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presso gli uffici postali. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Nel nostro primo articolo d'oggi ci 
occupiamo delle condizioni della Spagna 
a delle operazioni militari contro i car- 
listi, tenendo conto eziandio del dispa- 
cio telegrafico giunto stamane da Ma- 
drid, il quale annunzia che il general 
Jovellar ha incominciato a bombardare 


\otovole, ma poco confortante è l'ar- 
» della Correspondencia di Madrid, 
pure riassunto dal telegrafo, nel qui 

vongono manifestate le 

governo rispetto alla questione religiosa. 
La Correspondencia, giornale ufficioso, 
ci fa sapere che il governo spagnuolo 
è disposto ad ammettere la libertà di 
coscienza, ma non tollererà la libortà 


dei culti! Ela stessa libertà di coscienza | 


dev'essere inchiusa nei confini della mo- 

lo cristiana. Chi determinerà questi 
confini? La Correspondencia ha torto 
di non dircelo. Queste dichiarazioni 
fanno, pur troppo, palese che la 
è ancora lontana della vera 
anzi si può affermare che non v'è Stato 
d'Europa il quale non sia più innanzi 
di lei riguardo alla libertà religiosa 

Un telegramma da Costantinopoli ri- 
forisce che un aiutante di campo del sul- 
tano è partito per l'Egitto, latore d'una 
lottera imperiale molto cortese, la quali 
invita il kedivè a visitare Costantinopoli 
nella prossima estate. A rigor di termine 
la prossima estate significherebbe l'e- 
stato del 1876; ignoriamo però se debba 
intendersi così, oppure se l'invito si ri- 
ferisca all'estate corrente. Fd inoltro non 
sappiamo so la cortesia di quest’ invito 
sia sincera, oppure se sotto le melate pa- 
role si nasconda un ordine al kedivé di 
recarsi a Costantinopoli ad auliendun 
verbi. Aspettiamo maggiori particolari 
su quest’ argomento. Ad ogni modo, la 
dolcezza della Porta riesco un po' strana 

ra appunto che generalmente si crede 

il governo turco molto irritato contro il 
kedivé per l'annessione del regno del 
Waddai all'Egitto 

Anche il principo della Serbia si pro- 
para a fare un viaggio. Lettere da Îlel- 
grado assicurano che il principe Milano 
Na intenzione di recarsi nel prossimo au- 
tunno a Berlino e a Pietroburgo. 

Il viaggio tanto commentato del si- 
guor Marinoviteh avrebbo precisamente 
lo sco lle Corti di Rus- 
sia © di Germania l'assicurazione cho 
la visita del principe sarà gradita. 

La Ga 
rente pubblica, a proposito dell'agita- 
zione elettorale nell'Asia granducale, un 
atticolo contro i raggiri dei clerical 
evade che così quest'articolo come un 
aliro che precedentemente era venuto 
alla luce, siano stati inspirati dal gabi 
netto di Merlino. Nell'Assia granducale î 
eloricali acquistarono una gran influcaza 
fin da quando era ministro il signor 
Dalwing, il quale li favoriva in ogoi 
modo. Ora Ja citata Gazzella afferma 
che il governo li combatterà energica» 
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APPENDICE 


LA GROGR MISTERIOSA 


RACCONTO 


{dat ravEsco) 


la 
quando io, da vero uccello migratore, 
non posso più reggere qui. | 
"Ren si sente in voi la disposizione 
di godere di cotesto diletto — disse l'a» 
il cui sguardo non aveva mai 
Abbandonato la signora, mentr’essa te- 
neva con voce animata quel discorso. 
ZA è pure da rallograrsi — soggiunso 
egli — al al 
non è oggi il monopolio di pochi ma è 
divenuto un bene più comune e accessi- 
bile a molti.» - 
Noi, soldati — prose a die i mag: 
jore — abbiamo Je nostre ra 
Eioni da non fare buon viso alla mods 


intenzioni del | 


pensaro che tale godimento | 


mente, In questo piccolo Stato, sovra 
una popolazione di 852,804 abitanti , si 
hanno 298,080 cattolici; gli altri pro- 
fessano, per la maggior parte, la reli- 
gione luterana. 

1 dispacci da Vienna deseri 
rivo în quella città dei pri 
tari di Germania e d'Italia. Il principe 
Umberto è stato ricavuto dall'imperatore 
Francesco Giuseppe con grandi dimostra- 
zioni d'onore. 

Ieri a Parigi quattrocento repubbli- 
cani si sono riuniti a banchetto por fe- 
teggiare l'anniversario del generale Ga- 
ribaldi. Il telegrafo dice che v'interven- 
nero anche alcuni membri dell'estrema 
sinistra dell'Assemblea, Ja qual cosa si- 
guificherebbe che i deputati della sini- 
stra moderata , capitanata dal signor 
| Gambetta, non hanno preso parte a que- 
| sta dimostrazione. 


| —_—__e—_— 
LA SPAGNA 


La nuova campagna intrapresi dai ge- 
merali di Alfonso XII per cacciare Don 
Jos dalla Spagna, ebbe fortunati prin- 
cipii. La vittoria dol generale Tello non 
fu minore di quella conseguita dai go- 
| nerali Loma e Jovellar. Che 
| tre il forto di Miravet,, dominato dal- 
| l'artiglieria di Don Alfonso, s'arrendeva 
al generale Martinez Campos ed altri 
onorevoli fatti d'arme venivano segna- 
lati, il comandante in capo dell'esercito 
del Nord, generale Quesada , compariva 
improvviso davanti al grosso delle forze 
do' carlisti; faceva loro credere d'essere 


preparato a provocarli a battaglia equando | 


i carlisti, ingannati dalle apparenze, si 
disponevano ad incontrarlo, se ne ritor 
| nava silenziosamente a Miranda, suo 
quartier generalo. 

Ma è facile immaginare quale scopo po- 
tesse avere questo movimento operato dal 
goa. Quesada e annui 
Havas, alla quale pio 
riosa strategia. Le spiegazioni più sem- 
plici sono sempre le più ragionevoli. 
è probabile che il comandante in capo 


dell'esercito del Nord uscisse da Miranda | 


col proposito deliberato d'azzuffarsi col 
nemico. La sue forze sono sullicienti a 


tenere a segno i carlisli, ma non tali da I 


poterne sostenere l'urto. Egli è dunque 
costrelto a stare alle vedette, finchè i 
generali Loma, Martinez Campos e Jo- 
vellar, i quali operano nella Piscaglia, 
nella Catalogna e nell'Aragona, non ab- 
biano espuiso i carlisti da questo tra 
provincie e non siano venuti ad accam- 
parsi con lui sopra il territorio della 


Quindi si è indotti a credere che il 
movimento del genorale Quesada mirasse 
sopratutto 4 riconoscere le forze nemiche 
el impedire che dalle linee della Navarra, 
assoltigliato, partissero truppe alla volta 
della Catalogna e dell'Aragona, dove i 
carlisti sono fieramente combattuti. Il 
piano di campagna divisato dai generali 
di Alfonso XII si palesa da sè ed è, nel 
fondo, identico a quello mandato ad ef- 


n ——— 


di viaggiare, divenuto ora universale, 
perchè temiamo che questa moda finisca 
per rendere impossibili lo guerre, ag- 
wguagliando-tutti i costumi, appianando lo 
differenze. Dalle descrizioni di chi c' è 


stato, l'interesse di luoghi e cose stra- | 


miere si comunica altrui. 
— Ebbene, speriamo che anche alla 
nostra festa d'oggi non saranno mancati 
‘ stranieri che, pari a colombe messaggiore; 
ne spargano la lode pel mondo — esclamò 
| Elona, guardando lietamente d'intorno a 
i sò, — Oh che bolla festa, in verità ! Ma 
| porchè restiamo noi dunque seduti qui ? 
| Perchè non giriamo anche noi un po- 
| chîno? Voglio vedere un po” che effetto 
| fa la terrazza ripiena di gente, veduta 
| dall'alto. 
Essa ora balzata in piodi, così dicendo, 
1 @ i due signori si accinsero ad accom» 
| pagnarla. 
PeE25 1a mi disponsi dall'accompagnarti, 


non è vero, figliuola ? — le disse la vec- 
| chia signora. — Io baderò che non 
piglino il posto. 


(Elena, facendole allegramente un cenno 
| di saluto, s'era giù avviata, coi suoi due 
| compagni, al posto dove sorgeva l’altare, 

La folla era. colà pure tuttora. molto 
‘numerosa e ad ogni momento ne»eranò 
mriati ; di reodo che il maggiore offri ad 
‘Elena il suo braccio; ma essa rispose : 

— Chiiomi lasci guidare oggi in cui 
mi pare di aver le ali? No, no; mille 
grazie, ma.mon accetto. 


to dall'Agenzia | 
lizio di miste- | 


i fronte al baluardo di Estella. | 


fetto dai marescialli Serrano e Concha. 
Si mira e respingere i carlisti dalla Ca- 
talogna, dalla Navarra e dalla Niscagl 
a chiuderli nella Navarra, dove si spera 
di schiacciarli colle forze riunite dei due 
eserciti del Centro e del Nord. 

Lo stesso generale Loma non ha, per 
ora, alcuna parte attiva nell’ esecuzione 
del piano di campagna. I suoi movi 
menti incomincieranno, quando i gene- 
rali Martinez Campos e Jovellar avranno 
operato la congiunzione delle loro forze 
© occorrerà stringere viemaggiormente 
il cerchio che si va facendo intouo ai 
carlisti. Uglesuela, è il punto di riu- 
nione assegnato a questi due generali. 
Dopo la presa di Miravet e la vittoria 
di Vistabella, non rimaneva loro altro 
ostacolo a superare che il forio di Cen- 
tavieja, nel qual Dorregaray, coman- 
dante delle forze carlisto nelle provincie 
del Centro, si era riparato. Ma la Gas- 
selta Ufficiale di Madrià, como annun- 
zia un recente dispaccio della Stefani, 
assicura che Dorregaray parti da Can- 
tavieja co' suoi 42,000 uomini, lascian- 
done la custodia a tre battaglioni. 

L'ostacolo sarà facilmente superato fra 
| breve intenderemo che Martine Campos 

o Jovellar si sono riuniti; che Loma e 
Quesada si sono mossi 0 che tutti e quat- 
tro questi generali vanno descrivendo 
un arco di circolo intorno alla Navarra. 
Ma non per ciò la guerra sarà finita © 
gli alfonsisti avranno acquistato maggiori 
probebilità di vittoria. Essi menano 
vanto dei vittoriosi combattimenti sosle- 
nuti in questi ultimi giorni © ne trag- 
gono argomento di liete speranze; non 
badano che sono stati troppo facili e che 
la breve loro durata 0 l'esiguo numero 


| di morti @ di feriti fanno fodo della 
po3 importanza data dai carlisti a tali 
combattimenti. 


Del resto ricordiamo ancora le im- 
prese doi marescialli Serrano e Concha 
| che avovano pure incominciato con vit- 
torio più rumorose che sanguinose e ter- 
minarono infine con battaglie più sangui- 
nose che fortunate. Nè gli ultimi decreti 
con cui il governo di Madrid ha minac- 
| ciato di sottoporre a processo tutti gli 
acquirenti di beni spettanti ai liberali o 
di bandire dalla Spagna tutti i congiunti 
di soldati carlisti o di membri delle Giunte 
| ‘eariiste © di fare altre rappresaglie, mu- 
teranno la posizione di Don Carlos nella 

Arra. 

| Tanto l’esercito suo quanto il partito 
carlista in quelle fanatiche provincie set- 
| tentrionali della Spagna hanno provato, 
a più riprese, la loro compattezza e so- 
lidità, resistendo allo minaccio del ma- 
resciallo Concha non altrimenti che alle 
lusinghe del loro vecchio idolo, il gene- 
rale Cabrera. 

Nè questo ci sorprende. Ion Carlos 
lia spiegato una bandiera, che ha il torto 
d'essere antiquata e fuori d'uso, ma per 
contro ha il merito d'avere un colore 


spirati da convinzioni sbagliate, irragio- 
——= — 


E corse innanzi, precedendoli, leggera 
e scherzosa como una bambina. Ma ad 
un tratto i suoi compagni Ja videro va- 
cillare e cadere sopra un ginocchio, la- 
sciandu sfuggire un grido represso. 
Ambidue le furono tosto vicini ; es 
| sialzò sorridendo, ma poi tosto impallidi 
o si morsa lo labbra : 
| — Credo davvero di essermi alogato 
{un piede... Non mi è possibilo d'appog- 
giarlo in terra senza violento dolore. 
| Così dicendo, Elena afferrò il braccio 
| che aveva ricusato poc'anzi 0 vi s'ap- 
| poggiò' con forza; ma, poco stante, si 
| fermò di nuovo e ponendosi a_ sedere 
| sull'erba, disso : 
| — Non posso andare più oltre. 

— Fermatevi a sedere costà un mo 
| mentino — esclamò l'assessore —; volo 
| a prendere il mio amico che è medico , 

il quale saprà darci un buon consiglio. 
| Si precipitò infatti, così dicendo, a 
quella volta, e non ebbe quindi .iempo 
di osservare l’improvyiso rossore che 
l aveva tinto, a quell parole, Je gote di 
Elena, rossore che non isfuggì peraltrò 
| all'occhio del maggiore, e destò in esso 
| ina strana ansietà circa l'incontro che 
| doveva aver luogo. i 

Dopo pochi minuti, Ottone era presso 
la quattr’ occhi , che negli ultimi 
| mesi c'erano cercati e ritrovati abbastanza 
| spesso attraverso alla strada che li di- 
! rideva, si incontrarono allora più, ds 
| ricino in una occhiata di fuoco, Î 


chiaro e certo. I suoi seguaci sono in- | 


nevoli, ma profonde e sincere, che l'a- 
more ai privilegi nativi e la supersti- 
zione religiosa rafforzano v 
‘mente. Essi combattono pc» un princi 

imbolizzano nel loro Dio e nel loro 
re; il giorno della battaglia, calcolando 
lo probabilità della vittoria, bisogna met- 
tere in conto, oltre al numero dei loro 
battaglioni , la forza morale che si rac- 
chiude nei loro petti. 

Sarebbo nocessario che a questa ban- 
diera gli alfonsisti contrapponessero fran- 
camente quella della libortà e del pro- 
gresso. Invece il loro liberalismo è tem- 
perato di clericalismo. Con una mano 
accordano la libertà di culto @ coll’altra 
si riservano il mezzo di renderla vana: 
ondeggiano tra il partito conservatore e 
il partito liberale © si sforzano di com- 
piacere l'uno e l’altro. Invece delle que- 
stioni di principi li vediamo agitarsi 
intorno a questioni d'interesse personale 
o di parte. Lo ambizioni di Canovas 


del Castillo e di Sagasta tengono luogo | 


dei grandi sentimenti di patria e di li- 
bertà. 

Questa è l'origine delle difficoltà che 
incontrano nella guerra contro i carli- 
sti. Cionondimeno la vittoria di questi è 
impossibile. Il mondo non può indietreg- 
giare. Le battaglie che si combattono ora 
nella Spagna, sono quello medesime che 
in altre parti d'Europa i liberali sosten- 
gono contro ai clericali e che nel campo 
teoretico la scienza perdura contro alla 
superstizione. Dei duo campi nemici l'ano 


è illaminato dai raggi di un sole che | 


tramonta e l'altro dai raggi di un sole 
che sorge ora a diffondere Ja sua luce 
‘sul mondo intero. 


— —__e-_—_€6 


I FUNERALI 
DELL’ ]MPERATORE FERDINANDO 


Dalla Wiener Zeitung dol 2 togli: 
soguonti informazioni sui preparativi pei f 
norali che si celebreranno domani, martodì, 
a Vienna: 


L'augueta salma, imbalsamata, venno già ospo- 
sta al pubblico nella cappella del palazzo impo- 
riale di Praga, nel mezzo della qualo è ere 
n catafalco , Au cui è collocato il feretro sco- 


como pure la 
cappello ed'i guanti. 
Appiedi del feretro , sopra il ponultimo gra- 
dino del catafulco, è situato nel mezzo un gran 
crocefisso d'argento, con a dostra il vaso d'ar- 
‘contenente il cuore dell'augusto 
intra l'urna di rame contonente i 
Numerosi ceri ardono i ento della 


ada, il bastono, il 


pella, ove stanno raccolti dignitari ed uffici 
Corte, secondo il cerimonialo. 
L'auguata salma ; col cuoro e i 


quindi trasportata n Vienna, ov 
seguento verrà esposta al pi 
parrocchiale di Corte , tutta addobbata a nero, 
cogli stemmi imperiali. 

11 giorno 6 avranno luogo i solenni funerali, 

irasporto doll'auguata salma alla chiosa 

‘appuccini, per: essero deposta nella tomba 
della famiglia imporiale. 

A questi funerali assinteranno i membri della 


famiglia imperialo © i rapprescatanti spociali di , 


tutti i sovrani. 
——_____————_— 


Il medico, dopo averle diretto alcune 


brevi domande, la esortò a.sforzarsi di | 


fare ancora il breve tragitto fino all'al- 
bergo vicino, dov'egli si recava. tosto a 
preparare l'occorrente. S' avviò infatti , 
mentre Elena lo seguiva, penosamente 
appoggiata al braccio del maggiore. 
L'assessore frattanto si era recato ad 
avvertire la signora De C..., la quale, 


poscia il maggioro e il signor. di Mar- 
bach, essa s'affrettò a spogliare il bel 
piedino di a, che frattanto erasi as- 
sai enfiato. 


— Ebbene?... — disse la giovane si- | 


gnora , sollevando sopra il dottore uno 
‘guardo improntato d'infantile ansietà. 
— Appena sì potrà avere una car- 
rozza io vi riaccompagnerò alla vostra 
casà, se lo permettete, eccellentissima si- 
gnora. Per ora intanto e lungo la via 
l'applicazione di pezze fredde è l’unica 
cosa che si possa fare. In seguito il vo- 
stro medico vi prescriverà quanto gli 
parrà conveniente... Disgraziatamente, 
illustrissima, dovete secondo ogni proba- 
bilità prepararvi a porre ad una lunga 
prova la vostra pazienza. 
— Io non ho medico di casa — ri- 
Elena lievemente arrossendo. — 
Nel corso dell'anno. che ho qui passato 
non ebbi d’uopo di verun soccorso di 
tal gonere. Se non vi dispincesse adun- 


| 1l Comuno di Vienna doporrà aul ferotro una 
| corona di immortali, coll'iserizione: A Ferdi- 
nando il Buon 
Per tutto lo vio in cui passerà il cortaggio 
fanobro saranno chiusa le bottogha od acceso lo 


por lo. prime quattro 
fondo por le quattro 


IL RILANCIO 


PELLA CITTA’ Di PARIGI 


ultimo del reggime 
testò distribuito al 


imperiale, © del 187 


gliori municipali 
| Lo cifro di questi bilanci dimostrano 
qualo aia stato il progresso nel movimento 
economico nella grande metropoli ; parecchi 
Stati non raggiungono lo sommo che il hi 
lanoio del 4876 presnta por la città di P: 
rigi 0 che ascondono a lire 300,098,065 71 
di introiti o in ispose per un'oguale somma, 
cioò in oltre 600 milioni nel totale. 

Il regno di Svezia non arriva al torzo 
dolla cifra di questo bilancio, © la ’pagna, 
collo suo colonio, non giungo al doppio di 


anse 
Contesimi comunali L. 24,010,000 
Dazio » 105;365,000 _113,190,000 
Tasso nei mercati, 
| ‘magazzini, ecc.» 19,507,230 14,904,000 
Tasse relativo allo 
| '’atrado pubblicho » 03381032 — 8484000 
Sopolture; benofic. » 11651000 2;325000 
Propriotà della città > 1.101000_1:500,000 
| Acquo a ga » 01520,000 

Istrazione » 1,150,000 
| Contrib. dello Stato e 

del dipartimento» 14518,000 
Diverso » 1,738,488 


| tono 1. ISO 
| Introiti straordinari » 87,500,087 
I 


Totalo L. 224: 


Lo spise ordinarie così si suddividono 


quem N76 
Debito municipalo L. 62.000,00 
Spose di perceziona » 8.955.000 
Spese d'amministraz. » 000 


Bonefic. 0 sepoltura » 
Istruzione pubblica » 
itrado © costruzioni » 
Sicurezza pubblica» 
Pensioni » 
Oneri verso lo Stato > 
Risorva 0 diverse» 


19/000,000 


22.340,00 
400,977 


13,000 


dello cnormi difforonze. Nogli introiti il 
1876 presenta 82 milioni in più, cioè di 
parto ordinaria 0 39 nella straordi- 

allo spese ifra di-82 mi- 
lioni În più si suddivido in 54 milioni della 
parte ondinaria e 28 nella straordinaria. 

La parto più notevole dello rendito della 
città consisto nol dazio. "lutti i cespiti d'en- 
trata dovettero però essere aumentati. 

La parto più ragguardevolo dell'aumento 
nella provieno dal debito 
La cifra componesi degli inte- 
immortizzazione dei due prestiti 
di liquidazione, il primo autorizzato colla 
| logge del 6 settembre 1871 e il secondo 


—_____—_——+—+-& 


quo di assumer voi tale incarico... 

Gli occhi del giovane brillarono di 
gioia, ma egli non rispose che con brevi 
parole di assenso e con pacatezza. 

‘Allorchè esso fu sortito, trovò gli 
tri di fuori che l'aspettavano ansiusi 
| — Ebbene? — chiese il maggiore con 

premura. 

— È una dislocatura di qualche im- 
portanza; avrei preferito una frattura. 
La signora deve apparecchiarsi a cinque 
o sei settimano almeno di reclusione. 
Vuoi andare in cerca di una carrozza, 
| Marbach ? Io provvederò intanto a rin- 
| novare le pezzoline bagnate. 

— Mi pare che a far ciò basterebbo 
anche la vecchia — mormorò il mag- 
giore tra' denti; poi più forte soggiunse: 

— Alla carrozza ci penserò io; non 
no mancano quaggiù che aspettano. 

Un quarto d'ora dopo una comoda 
carrozza scendeva lentamente Ja collina; 
Elena era ada nel fondo; il piedino 
ammalato posava nel grembo della cu- 
gina seduta dirimpetto; e presso a que- 
sedeva il severo discepolo d' Escula- 
pio, intento al modesto ufficio di rinno- 
vare egli stesso le fascie bagnate. 

IV. 

Era un giorno d'estate, che una be- 
nefica pioggia aveva rinfrescato : il mo- 
notono cadere delle goccie non giungeva 
‘sgradito, come suole in. altre ‘stagioni, 
in grazia del. refrigerio cho reeava; al- 


colla loggo del 4874. Coll'aiuto di questi 
prestiti la città potà pareggiaro il suo bi- 
lancio © cicatrizzaro lo suo piagho finan- 
ziario. Lo resta ancora una somma consido- 
rovolo, che figura nella parto straordinaria, 
por far fronto ai grandi lavori iniziati sotto 
l'impero. 

La diminuzione unica cho si trova nei 
capitoli delle speso, concernonto le speso 
di esazione 
introdotta dal Consiglio 
dinamento è nel poi 

È notevolissimo 


iumento, fra il 1809 0 
dolla spesa. por l'istruzione pub- 
del 50 por cento, ed è pur degno di 
attenzione l'accrescimento nol 
sicurezza pubblica. 


il 18: 


rigi sul finiro dei diversi regimi cho in qu 
ato sesolo si succedettero nol governo della 
Francia, trovasi che l'aumento andò rapida- 
mento a o. Infatti vel 1813, con una 
popolaziono di 522,000 animo Parigi avora 
ua bilancio ordinario di 23 milioni. Il primo 
imporo portava all'estoro tutta Ja sua atti- 
vità, facendo aspettaro a Parigi la roaliz- 
zaziono di piani grandiosi che Ja cs/ota di 
quel rogimo ha fatto sespondere. La contri- 
buziono di ogni abitanto era nel 1843 di 
37 franchi. Sotto il governo della Restau- 
ne, larigi con 713,000 abit. avova un 
lanoio di 32 milioni, che si ripartiva in 
45 franchi per abitonto. 
Duranto Ja monarchia di Luigi Fili 
la popolazione aumentò sensibilmente, ma 
non aumentò în eguali propor- 
2 franchi per ogni abitante ascen- 


lancio della repubblica, ole è 
| quello del 1850, prosenta un lievo aumonto; 
si giungo a 44 franchi per abitante. 
L'ultimo bilancio dell'imporo ci dà le cifre 
4,800,000 animo, di 168 milioni 
è d'una eontripuziono di 05 fr. 
| per ogui abitante. Il 1875, como abbiamo 
giù dotto, presenta la cifra di 202 milioni 
è 412 franchi di imposta per ogni abitante. 
Vi ha dunquo una progression che parte 
2 7 freni nl 1818 0 arca 118 nel 


———_—____ 
ESERCITAZIONI PRATICHE D'INSEGNAMENTO 
L'on 
indirizzat 
denti 


Dallo visite cho ho fatto jo atosso 


quei frutti che dalla 
1 paove si aspetta a bonofizio della 
popolare. 


sustanza. 
lo di os 


strazione che v'imparte 
potrebbo 0 dorrebbe, 0 
2° il non darvisi alle eso 


I IEEVeYPÎe 


meno ad Elona Dalen non înfondevà me- 
stizia, È 

Entriamo nel suo salottino, del quale 
non iscorgemmo fino ad ora he-le solo 
finestro e che è ammobigliatu con tutta 
l'eleganza che la ricchezza unifa al buon 
gusto può procacciare. 

La giovano signora sedeva sovra una 
lunga e comoda sedia, a spalliera. fode- 
rata. @ il piede, tuttavia ravvolto entro 
bende, posava sopra un cuscino, e iu 
mano teneva un ricamo, del qualo som- 
brava occupatissima, perchè non lovav: 
mai gli occhi da quello. Di fronto a lei 
sedeva il maggiore di F... con un libro 
in mano, di cui lo faceva lettura. 

— E perchè avole smesso? — chiese 
Elena sollerando. improvvisamente gli 
occhi 

— Perchè voi non mi ascoltato! Sieto 


— Siete ciò cho non vi avevo mai ve- 
duta essere peranoo : fantastica ! 

— Ed è questo un delitto tale — ri- 
presa Elona sorridendo — da-motitarmi 
sguardi sì rigidi dal mio Mentore? Non 
sarà dunque pormesso di poter anche 
fantasticare talvolta? Sono costretta a 
starmene qui chiusa in stanza l'intera 
giornata ; chiacchierare non si'pnò sém- 
pre; sì lascia quindi almeno i pensieri 
andar dove vogliono @ si sogna talvolta 
a occhi aperti... Massime al suono della 


ui 


no facciamo quind'inpanzi oggetto particolare 


“di avero fra ion 


molto occasione di giovarmi. # 

Venendo ora allo esercitazioni pratiche del- 
mi rincrosce di dorer dire che 
nuti tatti i nitnicipi xi mostrano del pari vo: 
lonterosi nel disporre che al casamento della 
scuola normale, istituita a carico dol governo o 
della provincia nella città da essi amministrata, 
gia aunesso un corso elementare, in coi i 
duri masetri apprendano praticamente con T'abi 
scorta del professore di pedagogia i migliori 
metoli didattici, @ a grado no traggan l'abito 
del buoa governo della scuola. 

Eppare eiffate osercitazioni son come dire la 
parto caratteristica. de 
delbovo selo per questo esser curate grande 
mente, senza contare che il porsere a © 
Merri ivcessari è debito espresso i 
giusta l'articolo 310 dolla leggi 
1850 

È inoltee 
agli arlicoli 21, 24 

li articoli Y 
iiltativamonte sono state ordinato 
dall'orario del 10 ottotre 1817: 0 
ro da me diretto ha dato continua 
ivedero di tenerle in gran pregio, 


sgssario che n 
namento 


formarmi con la mai 
scuole macistral 


ia hanno n loro di- 
tare e questa di 
la semola elementano è nello 

l distanto da que 
di quanto lontana. 


con molta preci 
nolle asorcitazioni 


vi da parto del so 
efficace verso il n 


opera pi 
l'istruzione nor 
tego altrosi di 


tà nelle quali sono scuole normali regio fem- 


deo Gtiemperat 
duna segola. elementiro nello st 
della nonaa"o, vogliono ‘at 
che le maestro di cotesta_s 
Siano lr eopato dal governo: chesssa sci 
soggotta lla dirozione del direttore bvila rea 
si per l'orario. came por il metodo, 
diaamento interne di 
‘la #° siano disia 


per i programmi © per È 


ella quale pentano ver, 


ato lo 


| simo scienziato 


saro, che comprendo ia sò le dae se 
prima “late © la secca, pati diro di 
opera di una 


n quanto che d'or 
di grado inferiore v 
le setole: uniche dei comuel 
cui fanciulli © 


parte io nos 
mor profitto. 
ché 11 asinistoro dell'istrario 


voi apotta, 
blica, quas tao ll 


sp 
7 mica e le claso 


i bisognevali La = 


tato. 


più alto 


tari speri a chel pas 
saggio da queste al le venga n 
easere per le alunno mezo repentino e meno 
litusco, 
to credo fera 


per 
te di cose che dirertami 
modi d'Inte 
il sole 


le £ 
ell'aso 0 nel 
inutili 


pieci 


ti del mondo cito. 


dei piccoli scolari gli 
o di 


riore per mo 
1 l'attonzione e la rit 


vostra melodica leltura ciò si fa vera- 
mento bene. 

La fronte del maggiore si oscurò ed 
egli chiuse con un brusco movimento il 
libro, dicendo: 

— Fato troppo onore a Shakespeare. 

Elena si mise a ridere; poi gli rispose 
in tono carezzevole: 

— Discorriamo piuttosto! Sì, vera- 
mente avete ragione a dirmi che oggi 
non fui un’ascoltatrice attenta. Raccon- 
tatemi qualche cosa del concerto di. 

Non terminò la frase perchè aveva 
udito aprirsi l'uscio di casa e un'espres- 
sione d'ansietà le si dipinse su! volto. 
Il ruaggiore si alzò vivamente e ripose 
il libro nello scaffale. Ma Elena ‘avera 
già distinto il passo trascicante della cu- 
gina e ripetà con disinvoltura la frase 
rimasta incompiuta : 
rratemi qualche cosa del con- 
carto ieri. 

— Non ci sono stato; sapete bene 
ch'io non sono conoscitore di musica ; 
riceverete migliori notizie da altra parle. 

Elena sollevò con viyacità gli sguarti 
su Jui od era per rispondere, quando fu 
interrotta dalla comparsa. della cugina. 
La benevola faccia di questa era:sparsa 
di un profondo rossore ed esprimeva un 
vivo rammarico. 

— Ah, gli uomini sono pur troppo 
malvagi! — esclamò entrando, con tono 
di profonda amarezza. 


arte dal dire, 0 il disegno sapienta_ di formaro 
il carattero dei giovinetti, e di odueleli all'on 
ato lavora, all'ordino © alla precisione, all'a- 
moro operoso del bono, alla sincera religione di 
Dio 0 della patri 

Non mudrà molto, del resto, io mi confido, 
cha mi verrà anche fatto di modifiare secondé 
queti cuì ho or ora accennato) lordi 
mento 0 i programmi corì dello sirma 
dello notro tetto clemolfit a dio 
lieve della vera istruzione © della vora educa- 
ziono popolare. 


Il ministro 
Boxen 


LE CONDIZIONI IGIENICHE DI ROMA 


L'egregio nostro amico, senatore An- 
tonio Salvagnoli , ci indirizza due altro 
lettere sull’ importante argomento dello 
condizioni sanitario di Roma, intima- 
mente connesso a quello del borifica- 
mento dell'Agro romano , prendendone 
occasione dal libro del chiarissimo dottor 
Pietro Balestra, testè pubblicato. Ne 
diamo oggi la prima : 


All'on. sig. deputato G. Dina 

Direttore del giornale Z'Opirione 

Pregerole amico, 

. c 
1 


Un interessante libro cho ho letto in que- 
sti giorni nella mia solitudine’ pel cortesa 
dono, cho me ne ha fatto l'autore suo, dottor 
P Balestra, consiglioro comunale e pro- 
Vincialo di cotesta città, mi obbliga a scri- 
verti questa mia in relazione dello lettere, 
che t'inviai recentemente, sul bonificamento 
dell'Agro romano. 

Tl libro dell’ egregio Balestra si intitola: 
L'igiene nella campagna e ciftà di Roma. 

Mi sorprendo che questo libro, così ben 
fatto, ed utile a coloro che abi Roma 
Ja sua campagna non sia ancora stato fatto 
conoscere dai giornali, ed apprezzato come 
si merit 
Jo brevemente ne 
ali suoi pregi, affinchè i consigli ch'egli di 
siano apprezzati ed adattati con utili 
grandissima di quella popolazione, singol 
mente nella stagione nella qualo ontriamo. 

Il dottor Balestra ha reso un ominente 
servizio al'a sua "patria ed all'Italia scri- 
vendo questo libro. Esaminandolo libera- 
mente non mi astorrò dal faro alcune con- 
siderazioni , @ dissentire alquanto dalle sue 
conelusioni sebbéno le opinioni dol chiaris- 

in fine non dissentano so- 
stanzialmento dalle mie. E ciò mi è di grande 
conforto per l'auto: 10 acquistano le mie 
rovandosi concordi cen quelle del 
‘alestra nativo di Roma, o che ha 
così accuratamente la questiona 
ria ir questa città, o nella sua 


niola, 


rilevare i princi- 


della m 


campagna. 
1 precetti dell'igiono privata dettati dal 
Balestra anno compieti è proficui, hanno da 
ragioni scientifiche , ls 

gli antichi romani, © dei mo- 
‘accomandarli specialmente 
n venuti a Itoma dallo altra 
o, è devono dimorarvi nella 
nella iualo più si sviluppa © do- 
mina il missma palustro, nè esito a dici 
rare che in questa parto il trattato d'igione | 
privata speciale contro la malaria in esame 


| 

ma perchè il beneficio sia completo è possa | 
‘almente conseguirsi è necessario che 

l'autore faccia un estratto dal suo libro « 


soli precetti igionici , è formi © 
puale che sari indispansabile por tutti 
loro, cho dallo altre parti d'Italia ven 
ad abitare Roma o la sua 


L'autore priacip 
della malaria nell'Agro romano, è le 
mera accuratamente, 0 riconosco per la prima 
il miasma palustro, così chiamato dal pro- | 
si abbondantemente nello paludi © nei 
terroni palustri 
mostré al Congresso medico di 
il miiasma palustro è per lui di natura ve- 
getabile, consistendo nella sporula o cellula 
riprodui ia, che appartieno 
cella del genero dell 
ho , la qualo cresco 0 si molti; 
terroni impaludati o umidi. 
Ammette il Palestra con quasi tutti 
scienziati che i fattori necessari por proturre 
‘asma palustre sono: l'umidità dol suolo 
o sottosuolo, la temperatura elevata e lo so- 
in decomposizione, in ispe- 


atanzo orgaziche 
cio vegetabili. 
Niticno cho i terroni non coltivati cmet- 


tano emanazioni nocive, 


— Cho è stato? — chiese Elena. 

— Mi hanno portato via il mio oro- 
logio! il mio orologio smaltato che tengo 
ancora dalla mia nonna , che è da più 
di cento anni în famiglia! La tua ra- 
gazza me l'aveva detto, è vero, più volte 
ch'io non l'avessi a lasciare nel porti- 
orologio che è nella stanza d’ingresso, 
perchè l'uno o l'altro de’ ragazzi che 
vengono a chiedere l'elemosina avrebbe 
potuto con facilità impadronirsene ; ina 
chi avrebbe potuto mai supporre ‘una 
tale perfidia? Ora sono stata in chiesa | 
nemmeno mezz'ora ed ecco l'orologio 
sparito. Che si fa ora? 

— Tranquillizzatevi, signora — la 
conforiò il maggiore — il vostro oro- 
logio è molto riconoscibile ed io non 
mancherò di fare tutti i passi necesserii 
© presso gli orologiai e presso alla po- 
lizia e gli Istituti idi prestito. 

— Gli Istituti di prestito! Voi dite 
bene; sono certa. che l'hanno portato co- 
stà. Ma a questo ci penso io stessa. Ni 

non mi opponete nulla ; voglio 
darci da me; ero.già curiosa di vedere 
come passino le coso in codesti Inoghi. 
A rivederci, figlioli! 

— Ma con questa pioggia dirbtta...— 
osservò Elena. 

— Oh! ciò non mi fa/mulla : non'ho 


forsa il bell’ombrello che mi ‘bai ‘rega- 
lato ultimamente? E poi non sono che 


| sendo Roma la sua cs 


“ppi ento» alii 


quo ‘salsg collo dolli è l: 
alchni si ni, di n 
no bagniiti (dallo pioggio effivo, sta: 

del ps Ta malsatifa dell'tia, dabdo;ori- 
gino al miamma paliistre; a ‘ghosto dpinioni 
sullo rinoipati cafgioni ‘delf* malaria sono 
pienamente concordi allo mio a quelle 
ammesso dalla maggior parte degli scienziati 
so. questo rapporto. 

Ti Balestra si {a anco un quesito sul mòiò 
di bonifidarò siduramiento è radicalmentò 
l'Agro romano, e dì la seguente risposta a 
tal quesito, dettata dalla scionza o dall'e- 
sporienza, che testualmozto riproduciamo în- 
sieme ad alcuni periodi che si leggono nella 
pagina soguento intorno alla necessità d'e- 
seguire quoi bonificament 


tiîtura géol 
ialmbi 


quarido 


So le acqua impaludate a corrotto, xo lo vasto 
fici di terra incolta sono sorgente di tanta 


formità, n sfuggire le qual 
non valgono sempro le cautelo 
pros vodiment 


seglio intovo, 
di gran Tanga 


non sarebbe eg! 
nosto. cautele 


più opportuno © 
Il rimuovere © 


1 bonificazione © p 
delle paludi © stagni 0 di qualunque 

terreno impantasato cd umido? Non vi è:dube 
bio alcauo che simili 


pezza migliori, perch 


no' distretti di 
in Olanda, nel ccondario di 


lungo i fu 
cho iu parso 


di Biontina, 
ugo il Sele 


rara, occ 
mole, ic 


di xi gran 
seriosamonto 
ti di cui dixpono 


prova ancha fr 
umettora cho per 
ra campagna, s'in- 
difficoltà che mel 


0 non senza parocchi 
ionî. Dopo le quali 
e Ti 


narà resa san, per lo meno 
ostri antichi. 
‘gli è assolutamente 


nire il nostro nivolo si 
torno agli accennati espedienti ,, essondochè , 
come serinse il Cantani : « Un piose salubre. è 


<il migl 
« Stato, ond l'essiccazione dello. paludi è 
« mandata ormai dallo visto politiche dell'Italia 


romano devo sare 
& cuore più all o che al nostro comui 
ed io mi lusingo eb 


no le sue strottezze finanziarie, 


necessarie 
che sopra di lui 


tranne Pio VT 
i secoli di tra- 
ero 0 non poterono 
n lor mano per combat- 
ini di tale malvania, la 
a s'acerebbo con 
do' fidecommossi è colla 
solo dopo compito lo 
ui otterremo in que: 


reggimo politico 
@ qualche altro pi 
potente signoria non 
furo quel tanto ch'era 
tore ef le cagi 

nou par si masaton 


plaga il 

ri wfarzi cho saramo, como te 

di fermo cormati da no fi 
pro 

i segguen 


Dopo di aver così chiaramente detto 
doveno togiiere lo grandi sorgenti del 
missma palustro nell'Agro rom: do 
lo scrittore possibile, prima di eseguire 
sti grandi lavori, d'introdursi ti cultura 
perfezionata 6 la necessaria |opok 
dubitaudo che p 


ostacoli © questi grandi 
cho facilmento sî suporer 


| meuto , dalla provincia 0 dal comune di 


Roma, per un oggetto come questo di prima 
essilà , sompre per quella città, cd ora 
nuto necessario anche per l'Italia , es- 
tale. No è atrana la 
mia credenza quando si è veduto, or sono 
pochi giorni, deliberare dal Parlamento (0 
milioni di lire per la sistemazione in go- 
nero del Tevero, proposta dall'illustro Gi 


di 


— Ciò detto, essa sguizzò fuori. 

— Lasciamola andare — disse l'uffi- 
ciale sorridendo — essa è già a metà 
consolata della propria perdita dal pia- 
cere di vedere che cosa si faccia negli 
Istituti di prestito. Bella cosaun tempe- 
ramento così tranquillo e sempre soddi- 
sfatto! 

— Davvero, Feldhaim,- che più d'uno 
potrebbe far suo pro dell'esempio — 
disse la giovine signora con significato. 
— Si, si, non c'è bisogno chè mi guai 
diate con tanto stupore. Che sorta «di 
contegno è il vostro daqualche tempo ? 
Io non riconosco più in voi la modedma 
persona ! Ad essere talvolta rimproverata 
da voi ci sono assuefatta da ‘più anni, 
ma non già a vederci scortese e luna- 
tico ! Voi mi parlate oltre a ciò in'tono 
si freddo e curioso cli*io non so più che 
pensare ; rimanete de'giorni intieri senza 
farvi vedere, © so vi si chiede «il mo- 
tivo, date risposte evasive. 

— Vi dispiaco la mia assenza, ‘Elena? 
— chieso l'ufficiale con tono ‘alfettuoso 
mentre un' espressione singolare aidol- 
civa la severità della sua bella ‘0. ma- 
schia fisonomia: Coreò in pari tempo di 
incontrare col proprio lo sguardb di lei, 
ma fu invano. 

— Cuale domanda ! rispose la bella 
donna con sentimento, ma evitando bensi 
con qualche imbarazzo di sollevare lo 


due passi. 


sguardo. A un tratto un vivo rossore si 


nuo lavprati Bopo un figo intervalli 
diFipbso. Fifono #80 ci) se 
x 


hi 


pegno della crescento forza dello | 


baldi ;_ operazione interessante, sî, ma di 
’impaffinza fblto Mifhoro distfuolla di 
iero {1a} cal dol! malarifi/di Riba 
dolla suli catpagna. I romafili vogliito 
lutarmod te to Débificai bo O 

] ribafdizi 1 qual 
Ri) presentò "o fereio 1a ina 
go sistomazionò del Tovéto, pitt 
toglie i ristagni è fe paludi %di Ostia 


è di Maccareso, ii 
ficamento si eseguisca , sebbene non ve no 
sia parola nella loggo da Jui presantata od 
Approvata dél Parlamonto. Sicuramento da 
tutto il'suo appoggio ad una legò preson- 
tata in proposito, 
congiungere questi lavori a quei del ‘l'ovora 
nolla legge cho sarà nocessario delibérare 
dal Parlamento per determinare lo speso 
necessario che resulteranno dal progetto 
particolareggiato e definito che deva farsi. 
Nè lo speso per la bonificazione dell'Agro 
romano possono spaventare, poichè, sè non 
vado errato , por lo porizio giù fatto, csso 
non supureranno i setto milioni. 

Quando anche focs* pessibilo introdurre la 
cultura perfezionata, e la necessaria popola- 
zione nella campagna romana, senza solmare 
0 essiccare gli stagni 0 le paludi d'Ostia, di 
Maocareso, di Campo Salino, doi bassi fondi 
di Pantano, dello acquo Albule, di Baccano 
0 di Stracoiacappo, como potranno i possus- 
sori senza cho siano inalveati, regolati o 
condotti al mare, ed al Tovera i princi- 
pali fossi per lo scolo dello acque di piog- 
gia e di quello delle numerosissime sor- 
genti, cho s'incontrano in quella campagna 
scavare © dare scolo rile fosso necessario a 
tenor prosciugati i loro campi? 

Questo non può farsi, so prima non si de- 
terminano con apposita livellazioni nella 
pianura questi fossì di scolo, 6 por leggo 
non si costituiscono i Consorzi obbligatori 
degli intoressati possessori per scavare quo- 
sti fossi 6 per mantenerli costantemente 
scavati. 

‘l'utto questo che io soltanto accentio si 
trova trattato estesamente nei verbali delle 
seduto della Commissione governativa pel 
bonificamento dell'Agro romano, ed i modi 
per mandare ad effetto questa bonificazione 
o per stabilir quei Corsorzi obbligatori si 
trovano nol progetto di leggo doliborat 
nella seduta dol 24 settambre 1872 ; e tutt 
questo è pubblicato nella relazione fatta da 
quella Commissione ai ministri di agrico!- 
| tura © dei lavori pubblici, relaziono data 
alle stampo in Roma fino dsl 18 

Ma è materia che ha duopo di più am- 
| pio svolgimento; porò mi riserbo di di- 

scorrerno in altra lettera. 
Abbiami intanto 


Per suo amico 


IL MU: 


Abbiamo pubblicato la lottora dal pròf. 
Cossa intorno al Musso industriale, ma non 
possiamo lasciarla passaro senza qualche pa- 
rola di risposta. Noi abbiamo propugnato 
lo riformo necessario al Museo industriale 
ioramento qualo esposiziono dei pro- 
dello industrio, indi come Istituto 
‘imerienzo @ di esercitazioni industrial 
tsito questo non si collega punto nè îl Ja- 
sratorio di chimica agraria, nì la stazione 
ia, cho avrà relazione col Museo. 
laboratorio di eli‘mica agraria era sorto 
auto si voleva rel Musco innestaro ame 
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disegno e» è poi fallito. Ma oggi cho c'ò 
questo LL: ‘storio e la stiziono, essi posimno 
è dovono prusperaro e svolgersi ; 0 non su 


rimarrebiero ju 
specio di 


Noi gli auguriamo fel 
auguriamo anche zi suoi colleghi delle st 
tutti lanno 
vori, di ri- 


e dagli agricoltori. Sono professori in una 
posizione invidizbilo ; beno retribuiti e p: 
droni del loro tempo, come si addice a vi 
cultori della scienza. 


NOTIZIE ESTERE 


del 1° luglio del 
il ministro delle finanze ha di 


sparse sul di lei candido volto. e il suo 
compagno giubilò, ma fu un solo istani 
l'istante appresso aveva già capito che 
quel pudico rossore non era apparito in 
grazia sua. Un passo elastico si avvici- 
nava all'uscio e l'invito di entrare fatto 
da Elena aveva immediatamente seguito 
il lieve colpo chie si seco udire. 

Foldhaim rimase ritto rigidamente prosso 
il canapà mentra Ottone si avvicinava alla 
giovane donna e teneva un paio di minuti 
nella sua la mano ch'essa gli avea stesa. 

— Avete ricevuto la min ambasciata, 
non è vero, ieri sera, che vi la raggus- 
gliato del motivo per cui non mi fu pos- 
sibile di vedervi? 

— Ma oggi potete disporre di qualche 
po di tempo por me, non è vero? — 
disse Elena cordialmente. 

— Tutta la settimana mi fu forza con- 
tentarmi di quarti d'ora ; è un secolo che 
non si è parlato assiemo nè di botanica 
nè di musica. 

— In compenso quest'oggi vi porto 
qualche; cosa di bello — rispose il gio- 
vane di buon umore, presentandole un 
album: — Il mio amico ‘ewostro ammi- 
ratoro Marbach. è ritornato: ieri da ‘un 
viaggio nella ‘Sviszara ed è stato tanto 
getitilo da farmi dono di quest a/dum, 
contenente delle pianto di laggiù. 

Elena lo prese con vivacità. Era una 
raccolta do' più svariati fiori delle alpi, 
disseccati in quel modo artistico che con- 


tina scuola superioro di agricoltura, | 


i residui attivi dogli scorsi anni pormet- 
téîîo al govorily senza accrescera Îl deficit, 
di accordare Ifkenziono dollo imposto ai 
proprietari di fSndi cho furono danneggiati 
dalle inondazioni nel mezzodì. 


— L'Echo Uhiversel dico cho la du- 
chassi di Magefia farà una visita nei di- 
partirifenti dai fiati, per distribuiro soc- 
corsi Wife. fa povero. 


— Il sotto-profetto di Villafranca (Alta 
Garonna) con una circolare ai maires proi- 
bisso lo questuo o sottoserizioni pegli inor- 
dati. 

— L'imperatrico Eagenia sitosorisso por 
4000 lira © non por 10,009 como annunziò 
qualche giornale francese del 2 luglio. Il 
principe imparialo sottosorissa por 5000 lire. 

— Il sig. Fouralor, già ministro di Fran- 
cia a Roma, presenta Ja sua candidatura pol 
Consiglio genoralo di Indro o Loire nol 
Cantone di Vouvray. L'Univers eccita i cat- 
tolici « a non dimenticare Ja trista con- 
dotta di questo diplomatico. » TI sig. Four- 
nier nol suo programma olettoralo dichiara 
cssor ora la repubblica il solo governo pos- 
sibilo in Francia. 

—Il tribunalo di polizia di Lourdes aveva 
assolto una donna, venditrice di oggetti ro- 
ligiosi a Lourdes, accusata di grida, che 
sono proibito ai moroiai sulla via pubblica. 
Il tribunale considerò che quella donna gri- 
dava ontro e non fuori della sua bottoga, 
ma la Corto di cassazione annullò la sentozza 
ammettendo il ricorso del miuistero pub- 
Mico. 

— Scrivono da Parigi alla Newe Fr. 
Presse di Vienna, cho durante la discus- 
siono avvonuta negli uffici della sinistra, 
sulla rodaziono di una nota direlta contro 
il soverchio discorrere dei deputati rapub- 
blicani, insorso un vivo scambio di parole 
fra Simon © Giulio Grévy, ch'ehbo termino 
con una sila al duello. 

I padrini di ambo le parlî riuscirono pe- 


cifica. 
— Il sig. Korn, il vecchio tamburo mag- 
gioro che arrestò Napoloono III a Stra- 
aburgo, è entratoagli [avalidi. Quando questo 
militare arrostò Napolcono fa nominato 
av. della Legion d'onore dal ro Luigi Fi- 
| lippo. Fatto imperatore Napoleone IIT, fece 
| chiamare il sig. Kern, il quale glisi presentò 
| sbigottito, ma usci dall'edienza stu- 
o 6 commosso. L'imperatore gi 
etto la mono 0 gli avova aunut: 


— Ta duchessa il'Otranto, testò defunta, la- 
sciò un legato di 200,000 franchi all'Acca- 
demia francose, coll'onero di conservar P' 
teresso di questa somma ad un premio d 
virtù da distribuirsi ogni trs anni. 

| BELGIO 
lun governo belga ha proibito la vendita 
della Lanterne 


| ferroviario. 


ra gli oggetti cho saranno trat'ati, 
si citano la rovisione degli statuti, un rap 
porto del colonnello Feiss si 
ganizzazione militaro, finalmente una rela- 


| ziono del signor Zellweger, maggiore di | 


| stato maggiore, sulla battaglia avvenuta 
4790 fra austriaci © francesi nelle 

| nanzo di Frauenfeld. A_ questa relpzi 
guirà una visita sul csmpo di battaglia, con 

I dello stesso /llwegor. 


tolegramma 

Berna, 3 litglio. — Lo Camere felerali 
sono aggiornato al 6 settembro prossimi» 

Un appello firmato da Coresole è da do- 
putati di tutti i Cantoui avizzeri, invita il 
pojolo «svizzero a venire in soccorso dei 
meggiati dallo alluvioni nella Fran 
meridionale 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali austriaci dicono che lo 
pero di Brilun va sompro più estendendosi 
in Moravia. In Buschowitz, salvo poche cc- 
cezioni, tutti gli operai abbandonarono il 
lavoro, e lo stesso avvenno ora nella fab- 
brica di Lomuitz. 

— La polizia di Praga, probabilmente in 
Lasa alla legge del 1854, proibi lo festo 
dell'annivensario di Huss, afino. d'impedire 
dello i imoatrazioni politiche. 
bosalo consura questo 
Vieto, cho considera como uua concessione 
ai clericali. 


serva loro tutta la freschezza e il colore 
naturale. Svolgendo quei fogli e facen- 
doglieli osservare uno ad uno, Ottone 
aggiungeva una descrizione di que' luo- 
ghi già prima da lui stesso porcorsi , e 
per tal modo s’avviò un dialogo interes- 
sante, al qualo prese parte anche jl mag- 
giore. 

Principiava già a farsi buio allorchè 
la signora di C..., di ritorno dalla su 
escursione, si precipitò nella stanza 
milmente ad una bomba, 

— Oh, mio Dio, cugina, in quale stato 
tu sei! ‘lu sgoccioli acqua como una 
doccia f 

— Sì, fig 


ola, sono bagnata ma co- 


tosto non è ‘il peggio — prese a dire la- 
mentevolmente la buona vecchia; — il 
peggio sì è che gli uomini sono così mal 


vagi! Figurati un po'! Entrando nello 
stabilimento do' pegni e prima di passare 
allo scrittoio a fare le mie indicazioni 
riguardo all’orologio, lascio naturalmente 
di fuori, nel vestibolo, il mio ombrello 
bagnato. 

Ho dovuto aspettare un bel DS 
chè c'era molta gento (ed rpiah 
occasiono di vedere e di sentire tante 
cose, di modo che il teripo non mi sem- 
brò lungo) ebbene! quando ‘esco alla 
fine, Jo:érederesti ? il mio ombrello ntiovo 


di seta era scomparso anch'esso. Natu- 
ralmente eh'io foci molto rumore per 
ciò ma a che pro? L'impiegato fu egar- 


raltro ad appianaro talo conflitto in via pa- | 


GERMANIA 


Secondo un dispaccio del Yimes l'anno 
venturo la squadra navalo todesca visiterà 
in America la squadra degli Stati-Uniti 


— È uscito un nuovo giornalo socialista 
telesco : La stampa libera Westfaliana è 
nel quale dichiarasi che si vuolo raggiun- 
goro « l'emancipazione del popolo sia 
© la sua liberazione dalle catone deltà 
seri 


— Alcuni giornali annunziano ehe il mini 
stro della giustizia dell'impero ha già p 
parato gli elementi nocesstri alla redazione 
del progetto di leggo che completerà il 
dico penalo con disposizioni analoghe a 
‘quello test npprovato dal Parlamento belga, 
6 dello quali l':Taro Duchosno ha dimo- 
atrata Ja necessità. 

— La Gazzetta della Steria annunzia, 
sacondo un dis 
zionale di Berlino, che il vescovo di Mùu- 
stor 0 il pridaipo vescovo di Breslavia sono 
stati invitati dal lord Mayor di Dublin 
alla festa cho si colebrerà quivi, nei giorn 
5 e 6 agosto p. v., in commemorazione di 
0" Conneli. 

— Tolografano da Kiel, 4° luglio, ai 
giornali di Berlino che Ja squadra ameri- 
cana, composta della fregata FranAlin è 
dolla corvetta Alaska, è partita per Stoc- 
colma. 


TURCHIA 


La Nuova Stampa Libera di Vienna 
Pubblica il seguente dispaccio da Costanti- 
nopoli, 2 luglio: 

< Al Comitato ingleso por soccorsi alle 
provinoîe dell'Asia minora che 
fame , sono 
circa la qualità del tempo © i nuovi rac 
colti che si attendono. I raccolti sono quali 
splevano essere prima. che sopravvanisse la 
famo. » 


CRONACA DI ROMA 


Parlammo iari dell'Esposizione della scuola 
degli.artieri. Oggi aggiungiamo cho l'ono- 
| revole Bonghi, ministro dell'istruzione pub 
| blica, l’altro ieri si recò a visitarla e dopo 
avero minutamento esaminati i varii lavori 
esposti, a. detto d'incoraghismento 
gli artieri presenti, si congratulò più volts 
col direttore della scuola. medesima signor 
ing. Echert, promettendo di voler tenere 
sotto il suo patrocinio una souola così 
merita. 


| Due buoi tiravano un carro fuori di 


rta 
Pia, quando tutto a un tratto imbizzarriti.i, 


i diedero alla fuga. S'incontrò a passare in 
| quol mentro un contadino, il quale nou 
avendo svuto tempo di-seansarsi, fu urtato 
cosi violentemente da stramazzaro a terra 
e riportar dalla caduta spezzata una gamba 
Fu condotto all'ospedale per essere medi- 
cato. 


Dai regiatri della Questura, dopo la no- 
nots' degli arresti d'uzioni © vagalo 
| togliamo la relazione di qualche rissa avre: 
| nuta iori, fra euî quella nel quartiore di 
Burgo fra un fornaciaro ed alcuni muratori, 
la qualo fini a coltellato col ferimento di 
due muratori. 
| Un'altra zuffa accadde in vin del Priorato 
fra un falegname ed uu facchino della fer- 
rovia. 
Il facch 
| testa 


0 restò gravemente: ferito alla 
colpa di scure monatogii 
qualo si diede alla fu 


Società di navigazione dell'animoso o 


Î ato di quella Società 
poli por un lu 
compimento 
Lo scopo del viaggio è quello di aprire 
nuova vie al commercio nazionale nel | 
i rinnovare il tentativo g1 
La nave toccherà Suez, 
y ingapore e Batavia. Nou 
V'ha dubbio cho i voti degli italiani accom- 
gneranno questa spedizione, della quale 
avremo lo notizie dalle corrispondenze che 
al Giornate delle Colonie mandorà il dottor 
Giuseppo Solimborgo , giovane distinto per 
ingegno e coltura, il quale sarà compaguo 
ai navigatori della’ Batavia. 


——__ ___——_ 


latissimo e quelle altre donne cho c'e- 
ran dentro, mi hanno riso in faccia per 
giunta. 

Elena, a questo punto della dolente i- 
storia non si potè tenere dal prorompere 
anch'essa in una risata. 

— Brava! ridi tu pure cho v'ha pro- 
prio di che! — disse la signora di C..- 

ollerita — Un bel ringraziamento per 
la mia premura ! Devi sapere ch'io venni 
subito ora da te, benchè sia infradiciata 
a questo modo per dirti che lio veduto 
consegnar da una vecchia certe cosel- 
line che mi parvero assomigliare in tutto 
al finimento di filagrana che ti ha la- 
sciato la tua nonna. Io non ho una v 
sta molto acuta è vero, ma pure vorivi 
che tu esaminassi con qualche cura se 
non ci manca alcun pezzo. 

— 0h, quale idea ! rispose Eléna sam- 
pre ridendo e senza moversi — Non du- 
bitare : il ‘mio finimento è ben custodito 
‘© non prenderà il volo verso-la casù dei 
pegni. 

Ottone, a tali parole, si volo verso 
di lei vivamente dicendole : 

— E perchè riflutate, illustrissima, di 
dare ‘un’occhiatina ni vostri-tesori e per- 
mettere per tal guisa che i nostri occhi 
sprofini godano ancor ‘essi «di quella vi- 
sta? Jo(ci ho un ‘entisiasmo particolaro 
Iper gli antichi finimenti di fagrano. 


(Continua) 


+ l'auno 
visiterà 
«Uniti 


a 
‘aliana è 
in 
amato 
tam 


il mini. 
à pre 
dazione 
rà il( 
loghe 
ito belgi 
» dimo» 


nnt: 
di Mia» 
Dubli 
ei giorni 
tzione di 


neri 


tanti= 


relazioni 
vi rac 


o quali 
cnisse la 


IMA 


lu volte 
* signor 
tenere 


ti porta 
arritisi, 
sane în 
4 urtato 


a Non 
nio che 
Vdottor 


per 
+ venni 
udiviata 
eluto 


nuto 


ha la- 


verso 


vechi 


ll Comitato dollà Sogietà francose di #c- 
corso c'informa essere alta aperta uni sot- 
toserizione a favore dagl'inondati di Francia 
presso il sig. Brimond, tesoriere della So- 
è, in via Frattinaj N. 116, 

immontare della sottoserizione sarà man- 
dato al giornalo Le Temps, che pubblicherà 
i nomi dei sottoscrittori. 


saranno sospesi i convegni settimanali. Una 
ultima riunione si terrà ancora la sora di 
giovedì , 8 corrento. I ritrovi ricomin 
rauno indi il 45 di ottolire. 


Siccomo È bagai marini di Palo patsono 
interessi più petsohe ; ci semibra oppor- 
tuno di darne l'orario. 

Vi sarà un treno speciale che partirà 
dalla stazione di Roma alle ore 7 40 ant 
è tornerà alle ore { %0 pom. 

Il biglietto si 
delle ferrovie rom 


la stazione | 
valido per un 


validi per tu 
i però i treni ori 
durranno alla sola stazione di Pal 
zi al disotto dei setto auni pagano 
20 posto. | 
1 bagni, distribuiti per turno, avra 
durata di un'ora 
l’er comodo dei si 
nello stabilimento un 
© Prezzi diverti 
Ultra ad treno sjocialo vi saranno par- 
tenze da Roma alle ore 7 ant., allo $ 45 | 
è alle 4 5ì pom. | 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dî 4 luglio 4875. 
è ridotto n 0 0 al mare L'al- 
terza della stazione è di 49,mm 65; 


Hurometro a mezzodi = 76% 
Termometro centigrado 


= 199 


Hi Hiaromet 


Massimo = 289 — Mini 


Umidità » 
71 — Assoluta = 1024 
site, Da Nord Nord-Ovest a Sud= 
edi soli 
Stato del cielo. Variutile fra giorno, se 
setbi 


ja del giorno 


la vera, 


(Comunicato) 
PRESTITO DI FihENZ 


Itichiamiamo l'attenzione dei nostri 
tori aull'annunzio concernente îl nuoro 
atito della città di Firenze. Saranno emesse 
78,04) Delegazioni al portatore di L. 500 
in oro al prezzo di 410 che verrauno rin 
borate in oro e alla pari mediante estra- 
zioni annuali. L'interesse annuo è di L. 25 
în oro pagabili per semestre al 4° giugno 


ridato ai sottoscrittori, 
© qualunque tassa su 
o, il saggio della @- 

alla pas 
sonventuatissimo 


ituisea un im) 
di più del 
i doi cospicui sta 
che hanno aasunto li 
vfferta da uno 
guo, © in genere le condizioni tutte del 
prestito, sino arra del brillante successo che 
è riserbato a questa mottoscri 


liteama l'ult apyre- 
sontazione della. stagione, coll'oper 
Conte Verde. 


se ul Corea | 

domani a sera la 
Dominici Le dome 
‘appresentato il 
co Ariosto del 


amnunziata pure per 


Lulor 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI'PARMA 


Proccw 
FER L'ASSASSINIO DEL CI 


I ettori rigorderanno che il giorao8 giu- 
gno AS74 fu assassinato in l'arma il(cav. 
caspare Bolla, odntiglioro delegato della 
profettura Ri quella to/ttà 

fnsicrae (all'annunizio di varie 
voci correvano in quella città, secbrido 
le quali ess sarebbesi dovato: attribuite a 
privata vendetta; susurravasi inoltro d 
visto da taluno in agguato nei 
une il delitto; di un indi 
petto che te Tanzi aveva 
to il Bolla c da sua ‘consorte menti 
teatro, eco. 

tale ipotesi la indisponsa- 
Dilo eusa ‘al delinquere, ‘si cradetto tro- |. 
varla nei tumulti che cbbero luogo in Parma 
nel precedente meso di aprile col pretosto 
dol caro dei viveri. 0 del prezzo del, pano. | 
Si disso che il Bolla aveva accolto molto 
severamente una deputazione di calzolaî, in- 


SIGLIERE NOLLA 


pedi 
ritornavano 
Ricereaudo 


timando loro di ‘smettere dalle dimostra-'| ,} 
zioni, se .mon svolevano andro incontro @ | ni 


capi Pietro, delli farono Giacomo ed A 

golà detto Pornisa, d'anni 35 

Nodo dlixiaio » PA, falls, chit 
Attoni Ottavio, del fa Luigi e dolla! Preto 

Togliani, danni 9, è domicil 


atalliore; n 
pote Alessandro, di Pietro e qa ni 


Chierici Angelo 
Falchi, dotto Mer 
rore e' domiciliato 
Taceagni Pietro, di Hartolom 
Alberti, nato © di to a Parma, calrolaî 
tonio, di Giovanni 0 della fu Bar- 
lara Manfredi, nato o domiciliato a Parma, 
sarto, ora osto e caffettioro : 
Gandelli Ferdinandi 


Caterina Fagaadini 
Alfieri Li 


e dolla Luigia 


Guatelt, Vigiot, di 
cilinto a Parma, fabbricatoro di candele e sen 
sal 

Quali recanati 


I pri no , Cavalli come autore 
» ed i quattro suoi complici, come 

com premeditazione ml n 

fsu 


timenti dinvan 
cho risssu 
La Corto 


ta dal cav. 
iceusa i! sostituto 
. Giovanni: Sismonda: 


înrico A- 


avvocati Leonida 
dani; por Alfiri 
Procedutosi al 


quattro 
jo, «i manten- 
vo, © cercarono di 
provare l'alibi. Lo deposizioni dei num 

rosi testimoni furono quasi tutto concordi a 
stabilire la colpabilità del principale accu- 
sato Cavalli Pietro, e di Azzoni Oltavio. 

La maggior luce venne apportata dallo 
deposizioni dell'avv. Antonio londini ispet- 
toro di P. S. il quale disso che pel vivo 
desiderio ili conoscero i colpevoli dell’ or- 
rendo misfatto ricorrere ad uno 
spediente poliziesco, quello cioè di diriger 
al Cavalli una lettera che sembrasso seritta 
da taluni suoi amici, o di fargliela tenera 
a mezzo di un guardiano dalle carceri, in- 
lettato della cosa, insiemo all' oscorrente 
per rispondore. 

Il detenuto cadde infatti nol laccio è ri- 
spose. Egli allora gli diresso una acond: 
poi una terza, poi una quarta lettera, ci 
il detenuto fu dietro fl 
tali lettere di cui noi non vo- 
imo defraudare i nostri lettori, e che 
hiamo faconilolo precedore dla 
ispettoro, cho si procedette agli 
arresti dugli imputati 

Inutilo dire che il G 
noscorle: 


li ridato di rico» 


‘9 coî loro errori d'ortogratia 


è grammatica! 


(Primo lettera lell'ispettore A. Powilini) 


Caro Pietro, 


Noi sino in 

ti Sanno vel 

ternogato so usa per 
La la pireserite è 

ii nostra Mucia e potrai darle la risposta; 
Adlio stai allegro o ricevi un salato dagli 
Apgosa Iotti questa Tetrora' Sftibelatà 

{Bosi Metteisa dî P, Cavalli) 


ri donsaindarono so 
mia io gli risposi che 
pello chie mi paro di 
con lui © 
aula 


essoro sorti 


‘amino Sante 11 ci 
pare cha ci. fano 
niccomo che erano arva 
tutte lo sere io pre= 
ja wi ricor fosso 

amici sta a dirgli ve 


sa li 0 n 
cha sia bene di dirgli, a mo ggi pare di 
io al0Folli cole al Rocci.. Ae 

rosgazioni «pra £ test 
nou mi lamo altro ché dimandato 
vate nella Strada def'bom:0si 
dito fermato, iulgli rigponi che ben 

misendo © 

in ostello 


‘cosa far 
niilianno 


fare, ina girata covì lo 
servito femuiità %© mi dosmandarom. qua 
giorni uarà i0/nbt mi ricordo bone mi 
varafinò forso qlindici giorni © ven 
mi pare cosi si non ti ricordo bene di più 
hiaupo dimanilato «n io conoeco wu corto Rolla 
oprofetta chy suno ucciso rio,gli ris 
ne jirefotto rie sottoprà= 
le travaglia datto Îl giorao 
mica avero capo di conoscare dello 
o'e loro dentro a ‘una 
ritratto con un modo 
volo guardate so lo conoscete iu gli 
‘lievi comi volo che conosca ri ritr 
lo guardo meno ‘lo donoseo, già 


i che noù € 
è chi 


disp 


cos spiacevoli; ai ricordò coma egli avenso | cho tutti vi tou 
fatto sciogliera il Circolo RepubMicano, | tanto il ricco come il povero, jo gli o 
quando questo voleva sprire nel proprio | vero perch io sono sempre ‘stato onesto lo 
dino una sewola Mazzini; Gite so ‘no dis- | *pbiamo che rasa sieto emille sboghite mi fo- 


sero insomma, che pareva ben diflicilo tro 
vare in quelle -vooi vit lrandolo “della mia 
tassa. ps 

La questura porò te'all'arrosto iti 
‘àiecina d'individui. Volevasi puro ar- 
restaro un becesio;. certo: Bevilnoqua , me 
questi si detto alla foga © rimaso poi sem- 
pre Ibtitante. 

L'azione della pubblica. sicurezza ;passò 
nelle ‘asi dell'autorità giudiziaria, chéle- 
gittimò la maggior parte degli arresti 

rati ed ordinò quello di un Alfleri Luigi 
dhe si effottuò Îl 43 ottobre dello stesso 
simo. 

La Camera d'accusa von sua sentonza del 
1* marzo 4875 inviava dinanzi alla Corte 
d'essiso di Parma i nominati: 


ro, di più mi limenticavo cho nel mentre che | 
guardavo il ritratto il giudice mi osservava e mi 
dine wome pioto wonsto 

moîte,ho Don ho salcuna, di 
-miaterrogarofo'intorno a quel duo negozianti 


per ditmindar 
intorno all gallotta e li risposi 
in gatuba porché la galletta ci ‘nasco tutta, 
più ci dimandai che novità abbiamo a Parma 

risposo che avevano fatta la perquisizione in 
loro mi risposero li conosceramo 
anti in eronia, io gli risposi 
che si ancomodino —'0 poi mi domandarono #0 
o eonosco un eérto Bologna e im:certo Silva, 
gli risposi di sì, in quella sera lì, del venerdì 
Hi aveto veduti, ci avete parlato, io atetti li un 


ono come | 


| 


"iter | pit 
"salti gitore |-%i i diano altre «piegazioni porchà è necelta= 


“n pelati 0 pai gli diga io credo benis= 
di Of nvereli mi yoduti no parlato a 
o cl da oi 

o sora de ape quilche cosa di 

rt Sua i miseria 6 cho o 
‘clte/tito che travaglia tutto i 
sapere niente e loro indi 

cora li conosceremo noi quei due negozianti 

i col diro al guardiz 


«dato — occo tutto li 
olta sola il-giotno, di 


Rolsoni dolegato — non mi lianno saputo dire 
la strada doi Genovesi di avermi 


ho salutari 
1) auto 
Cabatta Porri 


caramente 0 sem 


Salutale tia moglio e guardate con qualclie 
modo #0 mia moglie potesse venire al collo 
giù che xono stato esaminato © qualchoduno 


im po' di tabacco 0 fim 
o bene di 
un pesco cane, 


n dell'ispontore 


Jo Ta tua risposta, è 


Fondini) | 


noi puro siamo allegri. 
o però che le ene 

nie pereliè fuori se no di 
ossore stato 


ria potrebbe 
dhe paro ce qualche traditor: 


faccia di tutto 

Rocchi e Falligati sono favorev 
quei e.. Hel cieco Santa © dol Rocel 
o di non averti veduto in casa in quella 


qualche masiera # ad ogai costo noi 
che tu ci dica qualche cosa 


pata. 
A tua mo 
div 


che ti ha 
bone 
per la vita 


ci dire moglio chi è il Gi 
perche non abbiamo capi 
0 con salutarti è crei 


S. Rammentati di 
pena lotte e noi faremo eltre 


@ lettera di Cvalli) 


tracciaro lo lottore ap 
tanto delle te 


0 letto la vostra Tetiera în modo non t 
ata guardato un altra velta di scr 
leno che possa it 


duo negozianti di galletta +0 
Lo parlano in allora se 

potrebbe forse daro che 

capito male 

pozianti di gallotta fl vi 


avvertito 0 «o propriamonto 
sondi duo’ de i ballotta che parlino 
vduti in via doi Genovos 
altra risposta — 
di tutto per... per 
io nou ‘cap cima parola tutto 
îl resto lo inteso ma tanto dei niogoriant 
del tradivire no 
del giudice 


a porta uu 
Mosasndra Revilaegua e inviomo al- 
tolkoni il Delegato ché Bo 


Inuorno poi per 
Vorrebba uni intelligenza col grnndinno 0 
faro con della pasta le 

0220 della canslo 


Ho al che una spiogazi 
dal poricolo sal 


so ciuì cha ci 
nia Vita sta nelle vostro mani, i 
1 Dio come pure Ia vo» 
ue uniti è siamo fi 
pettassimo an- 
‘ene modo a: 


treno 
nello mie, de 
ge più raron 


forti 


via poi d 
— tion mi resta che 
per la vita vostro ail 
Pelo (°) 
Antoryio panna fuga como -—vi-ho-detto=i 
prendeto apiegazione dall'amico Tocchi 
‘i la volontà non manca mezzi. 
Salutafà min nidglie. Addio. 
(8 lettera del'Ispettore Fondini) 
Cano Pi 
la nostra lettera, 


bona}ee 
porta co 


| fio di qiarlare di altro ben più importante, 


rispebi | 
sii 


eo Li 


si vedo bone cho la Polizia ha inco ni 
Aunasiro qualche cora di serio. Noi. pen 
sarebbe potrato di avra i tacchi, ma sbfhoî 


atderemo, tu puro vorraî.. porchò la. tun'fisa 


n in modo chie non mahea 


iono fidarai di tutti perchè il traditore po-| 
di quollò che noti 
ci questa Jottera 7) 
che siamo in pochi si vorrobbo da fe tin con- 
glio — Ta.aci. franco sed onosto ed ora soffri] 
ascho per noi, 0 sarebbo ingissto di muovere 
una foglia nonza il tuo consiglio — Tu devi ri- 
spondire @ rimetterci una» nota di tutti qu 
unici eh erodorai degni di far parto 
uza. Pensa che è cora molto importanto e!| 
si tratta anche della tua salsezza © noi 
\giuridmo por la vita che/sarema uniti e forli 
L'amino Bocchi approra o ti 
m moglio ti rende tanti saluti. 
Stai allegro che presto sarsi libero con noi! 
ed allura faremo i con 
Ricevi.un saluto © eredici sempre por la 
Gli am 


(8° lettera di Cavalli) 


Interi tutta la vostra lottera è dogna di voi 
altri guutdato bene di'non: fugitv senza di mo 
parché. sarebbe tin; doppio dalitto essendo che o 
tre figli, intorno poi a questa riunione di tro- 
varo dogli altri ci Isarobbe socondo me 
Rivara © Pioro se accottasso e suo fratello F 
darino:asltoberte laurico di Sante il.eioco @ Îl 
fratello di Taocagna il calzolagna e vi sarebllo 
tun altro amico di Sante Mariò è l'ainico di Alog- 
sandro Corunini, se fosso 'vewuto a uasa ci n 


(7) Così era sopranominato il Cavalli. 


quer] 


non ti vadano | 


nogozianti | 


| maggior poricolo vogliamo emerci noi 


robba aziché fan altro umico di Alossandiofého 
ata Îb cia mi Eho mon mi ricordo il si so- 
pranome 6 0 dElla Ghisa se ci stiibbo 
è forto . Folitanini e fl fratelle di Ottavio già 


anehe Ti va pb dà Gua vita di 
tatti conie ij Jossandro , i 
telli cì sono — Tito Zucchi il {| 


Cihiolfio è vestito Mt volto © Campanini il 
matto — d'altro io più non saprei, guardate în 
modo di faro lo coso in piona regola 0 di pre- 
fctifun gr silenzio è fuori di porta alla sera 
Slfn iaftala fr! carità ‘quello che veggro ancho fo 
cho sono sempre più guardato, vi giuro per l'a- 
nima dei miei figli xo posso mettere ua piodo 
fuori guai a colui cho mi imbaraseasso Ja via 


giuriamo 0 morto tu In morte a 
mo non mi fa tema per mo è come mn bicchier 
d'aqua o 'comé spero anche in voi il tempo 


calsa avanti 0 per Dio dareto Vaso a 
del segnalo in cho modo mi posso 


Pelo. 
Quit i Pio nono Siegiatto, 
Ora che lw rilotta ancora la 
n nel modo pi faro ana riu 
aione d'amici per prendere un cons 

daro invece delli ami 

do è così non ci 
quando la 


(0 tentera dell'Ispettore Fo 
siamo apiogati malo, o tu non hai 
chè si dicova_ di cercare altri 
per consigliarei, ma ancho per 
farli miro a noi, giaco fare il colpo che 
ibbianio combinato bisogna essere în melt. 
Sta bone per quelli cho ti hai 
anzi ad adeuni gli abbiamo giù 
acoitato com gicja — Però non conviei 
di tatti perchè l'aftiro è troppo 


parlato ed henno 
fidarmi 


"pire che. per faro il colpo, 
progettato, occorre cha duo di noi 
entrino în un dato momento dentro i cancelli 


lirezione della 
cosa percliè della nostra pa- 
rola è ti pr d'ora a voloro dire tu 
stesso da chi dovrà essore disimpegnata questa 
parte. Rispondi subito o bada di scegliere que 
ati dhe fra noi proprio el giro porehò dov 


gl 


ti. 


un saluto e cre 
dici sempre 

Gli amici. 
(lettera di Cavalli) 


La scelta doi due dirvi Alessandro 
coruato e non ci vola altro o intoso 
fatto inesraggiato i compagni e dite Jora che 
chi muoro per una causa similo a questa sarà 
rin uomo di stima e di valoro: coraggio adun= 


quo 6 che non ca pericolo quando ce la buona | 


valontà e dite agli amici che tolbro che mottà 
0 2 quosta santa causa faremo diro cho 
dormo mal sazi di p il 


Ter 
blico Ministero foca una bella requisitori 
con per la domi 

sti Cavalii, Azzoni 

gi immediato il primo, 
© complici diretti o conutori gli altri tre 
doll'assassinio Bolla, consumato con pro- 
meditazione ed agguato o deristendo dal- | 
Seli Au” tro itopatbti | 
fardelli ed Alfio 


mettondo } 
Gili altri deo 
cagni como conutori dell'assassinio Bolla, a 
Bocchi Antonio, Gardelli Ferdinando (e Al- 
fieri Luigi como istiatori. dell'assassinio 
stesso, pei quali tre ultimi il 1°. AL aveva 
roceduto dall'accusa vennero assolti 
Ji base al verdetto dei giurati la Corte 
condinnò Piotro Cavalli, detto Pornisa ai 
lavori fozati a vita. 
fo Azzoul a 15 ansi. 
bo termine questo Importante pre- 


è Tao 


Notizia LavRINI darti VARI 


Leggiordo nèllà Pejseveranza del Ai 

S.A. R. la principessa Margherita la- 
soîerà Milinò ella ‘ventura’ settimana; & 
probotilmento giovedi, per recarsi ai-bagni 
aro a Pegli 
— si logge nel Piccolo di 

0. di Napoli è stato 

invitato dal lord Mayor di Londra pel ban- | 
ahîito invernazionile municipala dol 20 | 


poli: 


jmo on vara la *Yoco. che jl edm- 
mafidatord Pisacane cabbia , ringraziando , | 
declinato. l'invito. 


'elegrafano da 
lova (3) alla Gazzetta d'Italia: 

Si è fatta una gravo, scoperta di fi 
eléitorale , per la quele furono attribuiti a 
un candidat, un certo numero di voti che 
noh gli compitevano. 

L'urna delle schedo fu sequestrata: Rror-| 
Labilmonto si farà un processo o lo elezioni | 
rai dichiarate nullo. 


ste. 1 "targpena I giornali CSO c'informano che. 
La. Del RIMAIE Ri Thai approvato lo 


eoqminsii i da per sl La Via Jbttra = 


RR.II momo ili ‘fa 
glio cospicuo esistonti,od estinte, o di 


rio triestino: Argenti, Barlo, Conti, Pie- 
cardi, Ionadénî, Rapicio, Banomo, Kanidler. 
‘l'ulto ‘lo altra 'ricorderuno glorioWitiati 
che, letterario o sciontifibhé ilitmo: Afi: 
guiori, Petrarca, AlNéri, Manzo, Gioti 
vel Falladl 


Galilei, Mighelincelo , 
Canova, odio, rod Polo) 
spuoci, 


vstra lettora lo | 


sta Unnicialat do 5 luglio | 


17 glagnb be a 
sette Soa A pori 
rene 
ziono di Villa Cani 
R. docreto 7 giugno cho forn solo 
comuni di Itebocca e Banorva, pro 


otà Aretina por | pubblici bagni » sedeate in 
Arozzo. 

4. R. docreto 13 giugno chovautorizza l'Am- 
ministrazione dol Debito l'abblico a ritiraro ed 
inullare alcuni titoli di debiti 
itti aeparatamento nel Gran 


50. 


dooreto del ministro dello finanze : 

11 Trezzo in baso al qualà dovrà conteggiarsi 
la rondita dovuta nello affrancazioni di annua- 
ni della legge 
glio a tutto 


in lire 
2 A per 


(e por con 
ottantacinque (Le 
inque di rendita, è 
msolidato fre por cento in li 
rantaguattro ® cont. treatacingue (L. 44 
ogni lire tro di rendita. 

sanità aifrannta dor evero curi» 
stà fino astuto dicembre 1 
FÀ registrato alla Corte 


opt ir 
1) Pol 


* 


1° taglio I 


Alcuni. gionnali annunziano che la pre- 
sidenza dol Senato avrebbe già nominati 
i tre suoi commissari per l'inchiesta sulle 
condizioni della Sicilia @ ne danno i 
nomi. 


Noi abbiamo ragione di credoro che i 
commissari non sono ancor designati a 
che qualcuno di quelli il cui nome è 
| stato pubblicato non accetterebbe l'ufficio. 

La nomina sarà fors fatta alla fine 
della sottimana sì dalla presidenza del 
Senato e dalla presidenza della Cansera 
che dal Consiglio dei ministri. Si atten- 
dono a ta! uopo a Roma l' onor. cente 
Serra e l’on. Biancheri. 


Osservatore Romano è la Voce della 
| Verità annunzimmo che oggi Sua Sentità 
tonne Concistoro per la provvista di alcune 
chiese. 

Ia nominato arcivascovo di Messina mon- 
ignor Giusopo Guarino, traslato da Sira- 
ousa; aroivescovo di Siracusa, monsignor 
Benedetto La Vecchia Guarneri, traslato da 
Noto. 

Ha nominato vescovo "di Magli 


monsignor Luigi Raffscio Zampe 
Ifidardo; vescovo di Noto, mon» 
, parroco in Dala- 


Il Papa ha ineltee nomi 
| dollo Indio Occidentali, 1 
| ac0'di Paola Icwavides y Navarrete ud. ha 


| politano di Tulodo, di Lars, di Bamborga, 
di S. Giacomo di Cuba; edi vescovi le se- 
guonti cattotrali: Malaga , Trieste è Capo 
d'Istria, Mondopodo, Wiadislavia, Santa 
Marta, Cord grate, Jolly, Cala 
horra e alzada, Leon, Santander, Puno nel 
Perù, Auria o Gerra in partibus. 

Par Breve sono stato provvoduto nel 

1 la chiesa motropolitana 

rlanda, ta chiusa arcivescovi 

partibi 
Marcopoli, l'una © 


ra 0 

partibus. 

|" Winalmenito fu fatta al 
Pallio per lo 

'l'aludo, Messina, Siracusa , 

Giacomo di Cuba 0 Cashel. 


rapia L'istanza del 
otropoîitane di 
Bambe 


sora non è giunto il corriere 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AG AS ANI) 


Costaniinopolì, 4. — Un aiutante di 
‘campo del sultano è partito per l'Egitto, 
l'latore Vai; una lottera imperiale molto 
| cortese, la-quale invita il Khedite a vi- 
| sitaro Cost picopoli i nella prossima estate. 
| Peglin © rincipessa Marghe- 
rita arriverà Fr giovedì prossimo. 

Madrid, 4. + La Gazzetta dice. che 
il ‘gererale 

contrò Canlaviaja ed attendeva Îl treno 
della grossa ‘artiglieria. Secondo divarse 
| informazioni, i tcarlisti non sarebbero 
| disposti a diro Mattaglia dinnanzi Conta- 
| tavieîa, ma'sombra che vi lascioranno 
tro battaglioni di guarnigione e che il 
rosto si allontaneri. 

| La Correspontlencia assicura che la 
religione cattolion continuerà ad essere 
{Ja religione dello Stato, e che lo Stato 
| pagherà lo fipese del culto.-- Il giornale 
| soggiunge che, se le ‘idee'dembianti Wa- 
ranno, accelato , nessun dpàgnadio art 
| aquiotato ® ‘sue: opinioni religioce, 
quando pe jo conformi alla morale! 
Veristiana. Seraniio permessi gli atti 


pub, 


‘delle vie di rele Di soltanto della religione Catilina. 


Parigis?5. — leri, in occasione del- 
lramniilino di Fancibaldi, able Itiogo | 
un banchetto, al quale assistettero 400! 
fra cui i deputati dell’ e-'| 
strema'siîisira ‘ed _i consiglieri munici- 
pali di» Patrigi. Louis Blanc pronunziò um 
discorso, mil quale foce grandi elogi di; 
Garibaldi. 


— Il Times ha un di-| 
spazio dn'Contantinopoli il quale an- 
muuzia, che. il sultano ‘ha ratificato i 
Tilineto. 

Le entrato Hun ® RA,T4L704 


| e fa condotta con grande pompa alli 


gno cnc, Asinama SRD | 


La Gassotta Ufficiale pubblica Il seguonte | 


NOTIZIE ULTIME, 


ovclar lancio 400; bombe A 


dira ntafline e Me a 26,209,168. Il 
me quindi a 4,587,404 


5: — La salma dell'impera- 


dai dignitari della 
Corte SA civili © militari, 


cappella del palagzo imperiale. Vi assi- 
ateva una folla ffnmensa. 

Le strade sono pavesate con bandiere 
nere, 

Vienna, 5. — ll principe ereditario 
di Germania è arrivato questa mattina 
alle ore 8 e mezzo, @ fu ricevuto alla 


,. | stazione dall'imperatore. 


Dopo essersi salutati cordialmente, 
l'imperatore e -il principe. si recatono 
insieme al palazzo impe 

ll principe Umberto giunse alle ore 
\ 41 ed un quarto. L'imperatore , l'arci- 
duca Rodolfo, il ministro d'Italia, conte 
| di Robilant, colla sua sposa , il gover- 
natore della Rassa Austria ‘e parecchi 
| generali attondevano il principe alla 
| staziono, ove era posta una compagnia 
| d'onore. 

All'arrivo del principe, la musica in- 

| tuonò l'inno italiano. L'accoglienza fu 
| cordialissima. 
| Dopo la vicendevole presentazione dei 
| loro seguiti, l'imperatore ed il principe 
| Umberto si recarono al palazzo impe- 
riale. 


Roma, 5. — Le notizie giunte al 
ministero di agricoltura accertano cl 
raccolto del frumento, considerato în 
complesso Je regioni italiane e in rela- 
zione alla produzione media , deve nel 
corrente anno riteneisi ‘buono. 

| Vienna, 5. — Il granduca ereditario 
di Russia è arrivato alle ore 5 e mezzo 
pom. e fu ricevuto alla stazione dall'im- 
peratore, dall'arciduca Rodolfo, che ve- 
stiva l'uniforme russa, dagli altri arci- 
chi e da parecchi generali. L'impera- 
tore ed il granduca si abbracciarono 
cordialmente. Dopo le presentazioni , fu 
| passata in rivista la compagnia d'onore, 
quindi l’imperatore e il granduca si re- 
rono al palazzo imperiale. 
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) 


La Ren jagi na notevole pass 
avanti. essendo stata contrattata da 76 70 a 
i 2 1,2 doman 
Ì 

I 40 cina, 


tito Cattolico e Blowat.. 
child, pagato 76 12/118» 


Romane 0 Generali. 


Londra 3 20 7 
Oro 21 43. 
. 


(Ore 4 12 pom) 
1 primi alfiri in Rendita furono conchiusi n 
70 62 112, 0a, dliotro qualche iribaiso ségnalato 


Le Genorali 485 a 485 50 fine meno. 
Il Turco offerto a 43 25 


5 
aj 74350. 
e| siae 

fo sl i0680s 

Fip Nacigaaio: "1-88 600] OE 
i Tebnochi 1 0-08 08835 
Al anca Nei (nuova) [1990,— (1985 —,t. 
Strado tere. Meridionali | 34 == a|tS01 in 
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Stogia Tavaceni 
fuor. V. IL ass 


igazi 
Obbligazioni Romane 
‘Azioni Tabacchi . 

Londra' a vinta. 
Cambio sufltalia 
Consolidato inglese 


GIACOMO DINA, Dinxtrone. 
RomnALDa GiovanNi, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. dl 0,437 (Vedi 4 prg) 
= 
Edizioni evonomiche RICORDI, Rema, Corno, 302 
Opere complete dolo. » 
Clmaren, Gientica e Bertaricno Gant. 60 
Mercadazio, 27 Giuramento » so 


ITTA’ DI FIRENZE 


1875 


Emissione di 76,000 Delegazioni al Portatore 


di Lire 500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 
ESENTI DA OGNI IMPOSTA 


liber: 
tutto 


1 Consiglio Municipale approvata, în conformità della legge della Deputazione Provincialo come da pubblica Istrumento r il 1 luglio 
dite © beni del Municipio © più specialmento dall'oppignorazione dei netti proventi del dazio di consumo, che saranno mensilmente prelevati a bonefizio dei por- 
i Sono attualmente affidate alla Banca Nazionale ‘'oscana. (Vedansi più sotto gli Articoli 6, 7, 10, {1 o 12 del Contratto summentovato). 


Queste Delega 
sono gar: 
tatori dei Ti 

Queste 


1° All'interes 


all'anno ossia, ossia per ogni Delegazione ad annue lire ®8 in oro. pag: Je Delegazioni sono libere da ogni Imposta e tassa e tanto i loro interessi 
:no ed al 1° dicembre, 77 primo semestre d'intei ì pagato il 1° dicembre \ST5. | ele Il toro rimborso dovranno in ogni tempo esser pagati In danaro so- 
) anni in lire 500 in ovo per ogni Delega ate estrazioni semestrali | mamte, il Municipio di Firenze avendo formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legge ed 
lo ed Ottobre d'ogni anno, ed i rimborsi il 1° Giugno ed il 1 


Dicembre | imposta qualunque che colpisce attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e la proprietà mo- 
pne si effettuerà in Aprile 1876, ed il rimborso delle Delegazioni estratte | bili 


imborso in 
anno luogo in < 
i. — La prima 
si eseguirà al lo Giù 
I pagam 
dei portatori a 


re ed immobiliare nol Regno d’Italia saranno direttamente sopportate dal Municipio stesso e che 
esso è e rimane formalmente obbligato per l'intera durata del prestito a effettuare in Italia ed all'E- 
tero în oro © liberi da ogni carico il pagamento degli interessi maturati ed il rimborso delle Delega- 
zioni estratte. 


Prezzo di Emissione Lire it. 410 in oro per ogni Delegazione 


1 1 Giugno 1875, pagabili come segue: 
— all'atto della sottoscrizione 
co all'epoca della ripartizione 
— dal 15 al 20 Agosto 1875 
— dal 15 al 20 Settembre 1875 
» 400 — dal 45 al 20 Ottobre 1875. 
Lire it. 410 — inoro. 
rilasciati doi Cortificati provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la 
a I versamenti in ritarilo saranno gravali dell'interesse in vagione 


zioni definitive porteranno Za firma del Sindaco della Città di Firenze | ynuno di esi avrebbe dovuto aver luogo. Un mese dopo detta epoca i ti 
Vi il visto del Tesoriere Commoiale di cui la carica è attualmente affidata alla Banca Na- | aiia Borsa di Firenze per duj lo dei portatori © 


di alcuna dichiarazione nè intervenziono dell'autorità giudizi 


La sottoscrizione sarà aperta li S Luglio 1875 
dalle ore 10 del mattino alle 4 della sera 


1 sottoscrittori avranno in ogni 
ragione del 5 "|, all'anno. 


) facoltà di anlicipare i versamenti, in tal caso essi godranno sconto in 


toscrittori delle Del 
vazione, contro De 


Ai s 
completa li 


1 6 “to all'anno a cominciare dal giorno in cui 
li provvisori in ritardo potranno essere venduti 
lozzo di un agente di cambio, senza bisogno 


‘Tanto i 


ificati provri 


a FIRENZE alla Tesoreria Comunale (Banca Naz. Toscana) | a LUCCA. . . . 

BETA alla Società Gea. di Credito Mobiliare Italiano. » SIENA. ... rrsicalie ata 

» GENOV. Il 5 si Ò n # SIBIRAGGO: LL alla Banca Nazionale Toscana. 

3 TORINO * $ alla Società Gen. di Oredito Mobiliare Italiano. > AREZZO . .° 

> MILANO . . . . alla Banca di Credito Italiano. » PARIGI . . . alla Banen di Parigi e dei Pal i Bassi. 
È È id. 

» ROMA. . . . . alla Banca Generale. » GINEVRA. presso i signori Bonna e Comp. 

>» LIVORNO . . . alla Banca Nazionale Toscana. | > ALSAZIA e LORENA alla Banca d’Alsazia e Lorena. 


rta in altre piazze principali d'Europa. 
I sottoscriltori ed i portatori di Certificati pr i potranno ia, il glietti di 
Banca aggiungendovi l’aggio sull’oro al tasso cho sarà giornalmente fi ci ci " 
vere i versamenti. La: ì 
Saranno riempite le formalità por l'Ammissiono dello Delegazioni della Città di 


ovuto diret 
gnate dal pr 
‘adessora il nume: 


Le sottoscrizioni saranno ri 
accom 


la 0 por corrispond 
versamento di li 
delle 
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Art. è. 11 Municipio gar: ito adempimento degli impegni al pagamento della detta rata, per modo cho un mesa prima | La Nanca Nazi lità di Te 
obbligazione di tutte le proprie vendite ci del pagamento l'intera somma sia raccolta, e possa con quella sod- è finchè di ta qualità , rappresentata e 

Ù colla zione 200 le 1 bula | debito annuo assunto. V i disfarsi alle Delegazioni che sopra. i Ce questo scopo al presente 
Mendo qert i Minore srgtre A E Art. 41. Nel caso che i versamenti di un mese non arrivino alla vatdlano ‘alla esalta e completa 
N Ù Ù somma necessaria, questa dovrà essere integrata coi versamenti del | Cuzione doi patti sopra esposti... 


da ai lA rn me cc Art 1 Cosa la 
dei titoli salle 9 la quelle cl ero | tanto di fronte como di fronte! 1! Tesoriere Comunale riterrà le dette somme raccollo nel modo 
Garantito sopra il prove a del Municipio stesso. sopra indicato per erogarle nel pag deg] Ù n h 
dovuto al Governo. oriere Comunale in ognuno dei cinque primi mesi | borso delle Delegazioni estratte, e qualora l'Amn n rieniiicari pae linea adi 
e effetto il provento del dazio consumo. netto del i e quale verrà a scadere il pagamento | nalo volesse sotto qualunque titolo 0 pretesto riti ndone il vincolo. ; ; 
Firenze è, © ato al | "dovrà prelevare sopra i primi versamenti | porte lo dette. somme 0 altrimenti disporne , dovrà ail imporre immediatamente 
solista e sopra assinti dal MI aio. lo della respeltiva quota del | visi essendo queste assolutamente i patti suddetti al nuovo Tesoriere Comunale. 
È o ciò a titolo di 0 p sere, un quinto della somma ne- | PAgomento. 


ALBERGO. RISTORANTE. DB: BISCIONE fto 20th lette |É Servizio da Tavola 
MIUreNO Te tà 


ntana vicino al Duomo. qua; 2 bottiglio da vimo, 1 


moro di avvisare, l'onor a arior;:î ani eri e? orta stccchi. 
ct ii ito iso dat 
titan vie ill di Sciroppo Laroze sare ea at 2 mt 


i l piuzza Castello, Torino. 
e mantenendo la DI SCORZE D'ARANCIO AMARE VERSO IL. 3 al idabiasa frico di porto n 


TONICO, ANTINERVOSO domicilio. 
STABILIMENTO TERMALE PESARO se a dna l'io resti pe gna a Ra 
» STANILINENTO DALNE tasti, Caernatoim, Doton e Chatta ni Sroaco, INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA SF" 
per lare a digestione ed 5 


conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
minali. 


e esi el so | tn Dentifrici Laroze 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 3 agosto 1875 nell'Ufficio della R. Pretura 
in Anagni si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli Stabili sottoindicati, per- 
Aigle TR a o | venuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N..3036, 0.6 agosto 1867, N. 3848. 


5 Dentitrici Laroze sono i preservativi piu sicuri di VA eine at 
Leibniz icer agi DEstiei Levsas poni ea a 4. Tabella N. 2440. Tremmta donominata Vico Moricino, composta di N. 3 appezzamenti di torreni seminativi od' a bosco 


Propriotario e Conduttore. _] porto 4 carico dol committonte. dell Negnas gia pexranie, Essi eono univesalmento Vocaboli Viso Moricino, Valle Quagliozta e Limara, situata nei territori dei Comuni di Anagni e Piglio, proveniente dal Capit 
piegati per lo cure giornaliere della bocca. della Cattodralo di Santa Maria Maggioro in Anagni, della suparficio di ettari 333.47.50 © dell'estimo complessi i 000 
È O È plessivo di soudi 0654 42 
ACQUA MINERALE SALSO=JODICA DI SALES Fabbrica e spedizione da LP. LAROZE e C*, Prezzo d'asta L. 116,023 23. — 2. Tabolla N. 1810: Terreme seminativo, vignato od ‘olivato con Casino di 6 vani' in Vo- 
la più Jodica delle conosciute rue des Liona-S\-Paul, a Parigi. cabolo Madonna della orcedo, proveniente dal Convento di Sant'Angelo in Anagni, della superficio di ottari 4.00.80 0 dell'estimo 
sala tai | csi fa /cui sono indici i prepannti folici (cul'è DEGREE Rem Saab, Gai Mini DE di scudi 248 35. Prezzo d'asta L. 13,148 58. —3. Tabolla N. 803: Terreno seminativo, vignato ed olivato, sito in Anagni 
i o eri dela Sea orti etpehi 51 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE fuori Ja Porta Cerers o San Giacomo, proveniente:dal Convento dei Domenicani di San Giacomo in Anagni, mporficio di et- 
dialisi sail GORI vie iaaisntania rupe sati di sci roi amare, a Brno dî oa. tari 3.15.00 © dell'estimo di soùdi 206. Prezzo d'asta 1. 10,355 GS, 
ancho nell verno. di scorze d'arancio e dî quassia amara all’ laduro di terra, 


i \ee=====9 | irmenmenza Di FINANZA TI ROMA = 


MONTEALFELj plein. = = 
Sta sr fn lp pater sie iazooe | I VERO ANTIFEBBRILE Si fa noto al pubblico che alle ore, 10 ant. del giorno 5 agosto 1875 nell'Ufficio della R. Pretura'in 
le potente attività risolutiva col fegato, colla mila, secita 31 sommo cifloo per Uartane, di D. F. TESCARI. |Castelnuovo di Porto si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoin- 


oravove la forse di tutto tema, digeronte, risveglia Rimedio sicuro por lo febbri quartane, per i dolori di pr ii 
n stanaco, espelle dal ‘corpo i principi’ morbosi di Vere | mil agio pncero per lo febbri por i delori di capo, per i' | ticati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Légge 7 luglio 1866, N. 3036, e @ to 
ans dai mali esistenti o che Jo minacciano. at; rane, 8 ig) i, i, e 0 agosi 
“omini dip i propia got av Renn Bagn- | Posi Li € A gni nno di Te pill sei cn L 1867, N. 3848. À 
li, Vogbera e se ne trova a Roma presso l'Agenzia A. Taboga, Fondita ma, presso l'Agenzia A. Taboga, via Caccial 4 "a 
= vicolo dol Pocsas Be . enna np) ni 19, Porri ie vreRso paiono DI F. Toscari, S. Sonitoior IO (Ve. 1. Tabella N. 4407. Terre: 
L! Forino, Gomoli è Guodolî, drogheria ueto). Spodi i postal 
Contiamo e. 0, drogii "== Genova, Bruzza — Alessn: Pr ce ca a te 


de seminativo composto di cinque appezzamenti nei Vocaboli Travertini, Noce, Fotoni, Cannetaesi 
‘è Noce, situati nel Comuno di Fiano Romano, provonieati dal'Capitolo della Collagiata di Santo Stofano Nuovo in Fiano Romano, 
ipografia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone. { della superficie di oliari 28:12.30 © dell'estimo complessivo di soudi 4,500 11. Prezzo d'anta 1. 13,135 


